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Marcia indietro dei 3 ministri 
Assegni familiari restituiti ai lavoratori 
Gaspari, Goria e De Michelis hanno riconosciuto che il reddito da prendere a riferimento è quello dell'85 e non dell'anno in corso 
Come è saltato l'alibi del costo (390 miliardi) - Imbarazzo del governo, piena soddisfazione dei sindacati - Impegno per la riforma 

ROMA — Che figuraccia per 
questi ministri in attesa di 
reincarlco. Gaspari, Goria e 
De Michelis ieri hanno dovu
to firmare una intesa con l 
sindacati che dice esatta
mente 11 contrario della di
rettiva dell'Inps che per una 
settimana ha seminato 
scompiglio nelle famiglie più 
numerose e a più basso red
dito: la retribuzione per va
lutare 11 diritto agli assegni 
familiari deve essere quella 
dell'anno precedente, e non 
quella dell'anno in corso, co
me invece gli stessi ministri 
avevano precedentemente 
stabilito interpretando re
strittivamente l'articolo 23 
della legge finanziaria '86. 

Una marcia indietro cla
morosa, quindi. Pur di non 
indossare 11 salo del peniten
ti, 1 tre ministri, nel corso di 
questa settimana (resa ancor 
più incandescente dalla mi
naccia sindacale di organiz
zare una sorta di «disubbi
dienza civile»), hanno tirato 
fuori i soliti discorsi sulle 
perdite da accollare al bilan
cio dello Stato: 800 miliardi 
di lire, secondo 1 loro conti. 
Ma è stato come arrampicar
si sugli specchi. Intanto, per
ché i sindacati hanno calco

lato una cifra Inferiore della 
metà, e lo stesso Inps (che 
controvoglia aveva "emesso 
la circolare del dissidio) ha 
quantltlcato l'intera opera
zione in 390 miliardi. Ma so
prattutto perché sono soldi 
che, In quanto derivanti dal
la contribuzione a carico del 
costo del lavoro (direttamen
te o indirettamente, poco im
porta), appartengono esclu
sivamente ai lavoratori e co
stituiscono un solido patri
monio solidaristico: per l'e
rario, al più, si tratta di un 
minor risparmio. 

Di fronte a questa corposa 
contestazione dei dirigenti 
sindacali (Marini e Trucchi, 
per la Cisl, De Carlini, per la 
Cgll, Sestinl, per la Uil), ieri 1 
ministri della Funzione pub
blica, del Tesoro e del Lavoro 
hanno dovuto capitolare. 
Non senza Imbarazzo, ma 
anche con un pizzico di sol
lievo per aver evitato in 
extremis un braccio di ferro 
con i sindacati che avrebbe 
pregiudicato sul nascere lo 
stesso confronto sulla legge 
finanziaria per l'87. 

Si spiegano solo così le di
chiarazioni con cui i ministri 
hanno fatto buon viso a cat
tivo gioco. «Visto il groviglio 

che si era creato, mi sembra 
la soluzione più ragionevo
le», ha detto De Michelis. «E 
le soluzioni ragionevoli sono 
sempre apprezzabili», gli ha 
fatto eco Goria. Il quale, pe
rò, ha tentato un'ultima di
fesa del malfatto: «CI trova
vamo di fronte — ha, Infatti, 
sostenuto — a una soluzione 
corretta ma praticamente 
lngestlbile. Ne abbiamo pre
so atto: meglio perdere una 
lira ed applicare la norma 
che rischiare di lasciarla 
lnappllcata». 

Invece, piena soddisfazio
ne hanno, legittimamente, 
espresso i dirigenti sindacali. 
«Abbiamo fermato una in
terpretazione penalizzante 
per 1 lavoratori», ha sottoli
neato Marini. Semmai c'è da 
recriminare per la perdita di 
tempo: «Per 7 mesi si sono te
nuti sulla corda — ha de
nunciato De Carlini — 1 la
voratori e le imprese, a ulte
riore dimostrazione che la fi
nanziarla '86 era iniqua e 
sbagliata. Ora 11 buonsenso 
ha prevalso: l'accordo è posi
tivo e significativo. Vale, in
fatti, la lezione per la prossi
ma legge finanziaria». 

Almeno per le integrazioni 
familiari, un punto chiaro Franco Mar in i 

già c'è. E ha fatto dire a Ma
rini: «Da una vicenda nata 
male, la finanziaria '86, e ge
stita peggio, la circolare in
terpretativa sugli assegni fa
miliari, slamo riusciti a tirar 
fuori un risultato di essen
ziale importanza: l'impegno 
per la riforma delle politiche 
sociali di sostegno al redditi 
delle famiglie dei lavoratori, 
specialmente quelle con più 
figli e con 11 reddito del solo 
capofamiglia, concentrate 
soprattutto nel Mezzogior
no». 

Nel testo dell'intesa rag
giunta ieri con i ministri, in
fatti, c'è nero su bianco l'im
pegno del governo a discute
re e varare con decreto legge 
la riforma dell'intero siste
ma degli assegni familiari e 
Integrativi entro il 1986. «Se
guiremo con attenzione il 
percorso di questo impegno 
— ha avvertito De Carlini — 
affinché non sia vanificato». 

Intanto, c'è da mettere un 
po' d'ordine nella kafkiana 
vicenda degli assegni fami
liari del primi sei mesi di 
quest'anno. Anche perché 
molte aziende, più realiste 
del re, li avevano unilateral
mente sospesi. L'Inps, nei 
prossimi giorni, diramerà la 

nuova normativa: il reddito 
di riferimento d'ora in poi 
sarà quello dell'anno prece
dente, quindi del 1985; baste
rà, dunque, presentare la do
manda degli assegni con 
l'ultimo modello «101». Per 
chi non lo disponesse, si farà 
riferimento all'ultima retri
buzione certa, salvo poi ef
fettuare eventualmente un 
conguaglio dopo la denuncia 
dei redditi annuale. 

Sono stati gli «esperti» sin
dacali a suggerire come su
perare l'impaccio rappresen
tato dal passaggio dell'arti
colo 23 della finanziarla che 
prevede una apposita dichia
razione sulle «condizioni ri
chieste per fruire del benefici 
o che Incidono sul loro am
montare entro 30 giorni». 
Quest'ultimo termine — è la 
soluzione — varrà per comu
nicare le eventuali modifi
che del nucleo familiare, e 
non anche del reddito. 

È finita bene, dunque. Per 
i lavoratori, per la certezza 
del diritto e per l'equità. Non 
altrettanto può dire il gover
no che si appresta a presen
tarsi in Parlamento. Ed an
che quest'altra «lezione» è da 
mettere nel conto. 

Pasquale Caseella 

L'Iri strìnge i tempi 
«Riiaiiceremo la Sme» 
De Benedetti: 90 giorni per decidere 
Aspra battaglia legale - Entro metà ottobre il finanziere dovrà 
decidere se presentare ricorso contro la sentenza del tribunale 

ROMA — Nessuna scelta che pregiudichi il 
futuro della Sme, ma una decisione di 
aspetto prevalentemente giuridico che mi
ra a sgombrare il campo da ogni ostacolo 
legale che si possa frapporre ai destini del 
più grande gruppo agroalimentare italia
no. Nella partita a scacchi che si va svol
gendo da diversi mesi su più tavoli, Tiri ha 
deciso ieri un'ulteriore mossa. In mattina
ta si è riunito il consiglio di amministra
zione che ha deliberato di notificare «a tut
te le parti Intervenute in giudizio* il dispo
sitivo della sentenza con cui il tribunale 
civile di Roma ha deciso di non ritenere 
obbligante per l'Ir! l'intesa di vendita in
tercorsa tra Prodi e De Benedetti. In que
sto modo 11 finanziere di Ivrea viene in
chiodato a tempi molto stretti. Senza la 
mossa dell'Ir!, avrebbe potuto decidere di 
rinviare per un anno il ricorso contro la 
sentenza che gli dava torto cercando ma
gari di arrivare nel frattempo ad una solu
zione benevola. Adesso De Benedetti si tro
va ad avere soltanto un mese per presenta
re il ricorso anche se, a causa della pausa 
estiva questo termine viene di fatto proro
gato fino a metà ottobre. La decisione del
l'Ir! non deve essere affatto piaciuta al pa
tron della Olivetti che comunque ostenta 
sicurezza e sangue freddo. «Non cambia 
niente — hanno fatto sapere i suol legali 
—. Non avevamo nessuna intenzione di 

trascinare la cosa per le lunghe». «Il ricorso 
è già pronto — aggiunge T'aw. Guarda-
sefone — una cinquantina di pagine che 
inoltreremo al più presto alla Corte d'ap
pello. certamente prima di metà ottobre». 

Appello hanno annunciato anche la Co-
fina (la cordata di imprenditori campani) e 
la Iar (il gruppone capitanato da Barilla, 
Berlusconi, Ferrerò). Nel giudizio di primo 
grado era stata loro negata la possibilità di 
partecipare. Adesso chiedono di dire la 
propria (ovviamente contro De Benedetti) 
in appello. Comqunque, alla Iar si mostra
no ottimisti: «Il gruppo Barilla — ha di
chiarato all'agenzia Italia l'avv. Sabelli — 
in base ai dettami dell'asta aperta dall'Iri, 
dovrebbe essere l'unico rimasto in corsa 
per acquistare la Sme». 

Ma Uri è proprio deciso di insistere nella 
vendita? All'istituto nessuno si sbilancia, 
ma intanto il consiglio di amministrazione 
ha deciso di andare avanti con l'opera di 
•riorganizzazione e sviluppo». Alcuni atti 
significativi sono stati compiuti proprio 
nel giorni scorsi con la decisione deirÀli-
var di assorbire la Sidalm (Motta e Alema
nna) e di «passare» a Cirio Bertolli e De 
Rica. Non e detto, dunque, che alla fine la 
Sme non continui a rimanere, almeno per 
un po' di anni, ancora nell'orbita delle par
tecipazioni statali come chiedono, tra l'al
tro, l e organizzazioni sindacali, in partico
lare la Filziat, il sindacato alimentaristi 
della Cgil. 

Fiat, 2600 miliardi di 
investimenti nel Sud 
Contrasti in Parlamento sul decreto 
Romiti ha esposto al ministro De Vito gli impegni del gruppo torinese 
per i prossimi 3 anni - A chi la responsabilità degli interventi? 

ROMA — La Fiat investe nel 
Mezzogiorno e chiede come 
contropartita la concessione di 
incentivi. E' quanto si desume 
dal programma triennale '86-
'88 presentato ieri dall'ammi
nistratore delegato Romiti al 
ministro per il mezzogiorno De 
Vito. L'impegno previsto è di 
2600 miliardi di lire di cui due
mila per investimenti e seicen
to per la costituzione di sei ceri» 
lit scientifico-tecnologici e per 
progetti di ricerca. E' quanto 
afferma una nota stampa della 
atessa Fiat nella quale si preci
sa che le iniziative previste dal
la casa torinese comporteranno 
corsi di formazione professio
nale per mille ricercatori, non
ché la riqualificazione di altri 
3500 addetti. In tre anni saran
no realizzati investimenti pari 
a oltre il 40 per cento di quelli 
effettuati nei quindici prece
denti. A fine '88 gli addetti alla 
ricerca nel sud saranno pari a 
circa il 3 per cento degli occu
pati Fiat nel mezzogiorno, livel
lo prossimo a quello del nord. 
In cambio, la Fiat chiede la 

creazione di una «corsia prefe
renziale» per la concessione di 
incentivi con l'adozione di pro
cedure ad hoc. Saranno impie
gati . sistemi di •• informatica 
avanzata per l'integrazione in
vestimenti produttivi e ricerca, 
il collegamento con grandi pro
getti nazionali e intemazionali 
e una stretta e sistematica col
laborazione con gli organi di ri
cerca già operanti nel sud. La 
Fiat si dichiara già pronta a 
passare alla realizzazione dei 
progetti purché venga definito 
rapidamente il meccanismo 
della acontrattazioneprogram-
mata», lo strumento attraverso 
cui i grandi gruppi industriali 
nazionali vengono coinvolti per 
il riequilibrio tecnologico e pro
duttivo del sud. 
• Per quanto attiene la gestio
ne degli impegni per il meridio
ne proprio in questi ultimi gior
ni si assiste a un braccio di ferro 
tra governo e parlamento a pro
posito della responsabilità del 
coordinamento dell'intera azio
ne pubblica. La responsabilità 
politica del dipartimento per il 

mezzogiorno è attribuita dalla 
legge alla presidenza del consi
glio. La sua organizzazione è af
fidata ad un decreto ammini
strativo sottoposto al vaglio 
della commissione bicamerale 
per il mezzogiorno presieduta 
dal senatore comunista Giu
seppe Cannata. Il primo testo 
del decreto è già stato sottopo
sto a severe critiche da parte 
delle commissioni A in buona 
misura riscritto. La censura 
cardin e riguardava il governo, 
che aveva posto il dipartimento 
alle dipendenze del ministero 
per il mezzogiorno. Proteste. Il 

Sovemo riscrive il testo, fa finta 
i cambiare posizione e man

tiene la delega al ministro. La 
commissione riscrive di nuovo 
il decreto e si dice esplicita
mente eoe la responsabilità 
dell'azione pubblica nel mezzo
giorno è riservata al presidente 
del consiglio. Su questo punto 
sono rimasti isolati DC e re
pubblicani, schierati all'oppo
sizione. Resta naturalmente la 
facoltà del primo ministro di 
delegare le funzioni a lui attri
buite, ma non l'autorità e so
prattutto la responsabilità. 

Sempre a rilento l'economia Usa 
il dollaro perde ancora 9 punti 
ROMA — L'economia ame
ricana continua ad andare a 
rilento. Ieri 11 dipartimento 
al Commercio ha reso noto il 
superindlce per li mese di 
giugno, uno del termometri 
più accreditati sul funziona
mento della macchina pro
duttiva statunitense: 0,3%, 
un Incremento modestissi
mo che sarebbe addirittura 
stato un decremento (-0,1%) 
se all'ultimo momento (pro
prio per questo la comunica
zione è stata ritardata di un 
giorno) non vi fossero state 
alcune compensazioni legate 
all'attività creditizia. Con 
questo meccanismo si è an
che corretta la stima di mag
gio (da +0,2% a -0,1%) per
mettendo all'amministra
zione di vantare In giugno 
un qualche miglioramento 
rispetto al mese precedente. 
In realtà, si tratta di soddi
sfazione da poco visto che 
l'economia Usa stenta a de
collare. Una conferma è ve
nuta Ieri anche dalle cifre 
sull'occupazione passata In 
luglio al 7,1% dal 6,9% di 
giugno. Tenendo conto di 
tutti I settori, gli occupati so
no aumentati di 209.000 uni
tà (di cui però 150mlla dovu
te alla cessazione di vertenze 
sindacali); molti economisti 
si aspettavano però una cre
scita di circa 307.000 unità. 

Economia a rilento, dun
que, che stenta a trarre gio
vamento dalla brusca cadu
ta del valore del dollaro di 
questi ultimi mesi. Il bilan
cio federale vede crescere di 
continuo un suo deficit che 
non è compensato da un au
mento parallelo delle espor
tazioni che si sarebbe voluto 
favorito dalla caduta del dol
laro. Anzi, nonostante tutto, 

le importazioni non accen
nano a diminuire. Si tratta 
ormai di difficoltà struttura
li cui le autorità americane 
cercano di far fronte con mi
sure eminentemente mone
tarle scaricando su Giappo
ne e Germania il peso delle 
scelte di rilancia 

Non stupisce che In queste 
condizioni II dollaro continui 
a calare. Ieri In Italia ha per
so altre nove punti scenden
do a quota 1430,20 lire. La 
moneta americana accentua 
la sua caduta anche rispetto 
allo yen: un dollaro ne vale
va Ieri 154,10, Il punto più 
basso dalla fine della secon
da guerra mondiale. Le au
torità giapponesi comincia
no a preoccuparsi. Hanno 11 
surplus commerciale più 
forte del mondo ma la corsa 
al rialzo dello yen potrebbe 
restringere l'importante 
mercato Usa. Ieri II governa
tore della banca nipponica, 
Sumlta, ha messo In guardia 
dal ritenere passeggero II 
rafforzamento dello yen e ha 
Insistito sulla necessità di ri
durre l'attivo delle partite 
correnti. Per evitare spinte 
recessive ha invitato a stimo
lare la domanda Interna 
giapponese rinnovando le 
citta, riformando il sistema 
fiscale e alleggerendo le nor
me che regolano l'attività In
dustriale. Una linea che sl-
nora ha trovato contrarle le 
autorità di governo giappo
nesi. 

Sul fronte del petrolio, in
tanto, vi è da segnalare 11 
proseguimento della mara
tona Opec a Ginevra. Si con
tinua a discutere sulla tra
ballante ipotesi di «tagli vo
lontari». intanto, mentre gli 
sceicchi litigano, 1 prezzi del 
greggio continuano a calare. 

Brevi 

Rinnovato accordo Muttìfibre 
GINEVRA — Dopo un» none di dtois»aone>frume è stelo rinnovato a Gine
vra per stiri S anni raccordo MuMfibre. Non sono sta» accolte lo proposto 
Usa por «targare rtntesa oitra i materiali tradizionalmente coperti: cotona. 
lana, fibra americhe. L'intasa è stata allargata afls Rami*, fibra naturala usata 
in moni tassai «sportati data Cina ma non ala tata pura coma chiodavano g i 
Usa. 

Aumenta il consunto di gasolio 
ROMA — É in fono aumento ( •12.3%) a consumo di gasofo per autotrazio-
ne. m gran parte e » * dovuto ala crescita data auto dwaal in craterone. E 
invoca Sminuito dai 12.6% (inverno più mite • concorrenza dal metano) 1 
consumo di gesofio da riscaldamento. 

Per la Coca Cola niente Popper 
N£W YORK — Un giudee federala ha Noceste I progatto data Coca Ceca di 
acquisire la Or. Pappar in base afta leggi ami trust. Una decisione simie era 
stata presa alcuni mesi fa nei confronti deBa Pepai. 

Semiconduttori: scoppia la polemica 
TOKYO — Tregue naSa guerra sui samiconduttori w Giappone e Use. E stata 
raggiunta un'intesa che però ha già suscitato i primi malumori nega ambienti 

(a formazione di un vero e proprio coartalo dei prezza che favorisca gì Usa. 
Proteste anche naia Cee ette rischia di veder stritolati i propri settori ad aHa 
tecnologia. La commissione da Bruxelles ha prospettato la possfcOta di 
proteggere • propri interessi di fronte al tribunaio o>IG*nt. raccordo che regote 
• CtefTWfteTClO fflOnoivPS* 

Citììr-Morrtubi: iniziativa Pei 
ROMA — Interrogazione di alcuni deputati comunisti ause situazione data 
Ctmt-Montubi dopo le notaio che Tiri penserebbe a cedere g ì impiami e 
privati. Intanto. 1 ministero dodo PpSs ha precisato di non aver preso alcuna 
decisione in merito in cruento non * ancora stata presentata alcuna proposta 
specifica di cessione deBa società. Nessuna decisione di Derida, dunque, di 
bloccare l'operazione. 

Mcs: «Non vogliamo miniere Eni» 

Troppi i dipendenti 
pubblici? Gli stessi 
che nel resto d'Europa 
ROMA — Troppi i dipen
denti pubblici? Proprio no, 
stando ad un ponderoso vo
lume delllstat reso noto ie
ri. In Italia, Infatti, 1 dipen
denti dello Stato (comprese 
aziende e municipalizzate) 
sono 3 milioni 758 mila (da
to 1963) e cioè 115,7% della 
popolazione. Confrontato 
con gli altri paesi europei (1 
dati risalgono al 1981) sla
mo al di sotto della Francia 
C-3%). della Germania fe
derale (6,4%), deUa Gran 
Bretagna (9,6%). U gradino 
più tasso della acala è oc

cupato dal Lussemburgo 
(4,7%); il più alto dalla Da
nimarca (13,7%). Se poi si 
considerano i dipendenti 
pubblici sul totale degli oc
cupati, in Italia ci assestia
mo su u » quota del 15,6%, 
allo stesso livello, sostan
zialmente, di Francia, Ger
mania, Olanda. La Dani
marca, invece, batte tutti: 
29,7%. Queste cifre sono 
contenute in una indagine 
delllstat che si propone di 
fotografare* lo stato della 
pubblica amministrazione 
in Italia. L'indagine prece
dente risale al 1982. 

ROMA — La Me» (gruppo Efim) he smentito oV 
itone di alcune società minero-metBBurgche deTEni, 

mali: passivo di 1538 miliardi 
ROMA — *bamébctmmMtftoima*'tn*mè&mMQaonmvm*ioa 
1.&3* mJardi cu) hanno concorso la eestiona agricola con 1.428 mei ardi di 
roseo e. ed * le prima volta che succede, le gestione industrie con 10S 
m*ar<f. 

Accordo per il contratto 
nelle aziende elettriche 
«autoproduttrici» 
ROMA — Ieri tra 1 sindaca
ti elettrici Cgil, Clsl e Uil e 1 
rappresentanti delle azien
de autoproduttrici assistite 
dalla Conflndustria e dal-
l'Interslnd è stata raggiun
ta l'ipotesi di accordo per 11 
contratto degli oltre mille 
dipendenti del settore. 

I punti più salienti del
l'Intesa possono essere così 
riassunti: 

1) Orario di lavoro: è pre
vista una riduzione annua 
di 44 ore per tutti 1 lavora

tori; mentre per i turnisti si 
arriva fino a 72 ore annue. 

2) Parte economica: pre
visti aumenti parametratl 
nel triennio •85-,87 di 70 mi
la lire medie mensili. 

3) Occupazione: impegno 
per l'utilizzo del contratti di 
formazione lavoro da gesti
re a livello aziendale. 

I sindacati elettrici Cgll-
CUl-Uil — nell'esprimere 
un giudizio positivo sull'I
potesi di accordo — hanno 
Invitato tutu 1 lavoratori ad 
approvare tale Ipotesi. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
315.08 con una variazione in rialzo dello 0,46 per cento. L'indice globale 
Comit ( 1972» 100) ha registrato quota 741,45 con una variazione positiva 
dello 0,51 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9,997 per cento (10,007 per cento). 

Azion i 
Titolo Chiù». 

A U M f r i T A R I A O A K O U 
Aavar 11.330 
Fari ara» 
Buio™ 
Bimani Ri 
BuR 11.08$ 
f idami 
Perugina 
Perugina Bp 

ASSICURATIVI 
Abeille 
Anatri» 
Genarah A » 
Hata 10OO 
Fondiaria 
Pravidtnia 
L i l i a Or 
Latina Pr 
llovd Adriat 
Mrfano O 
Milano RD 
Rai Fra» 
Sai . , _ , _ , , . . 
Sai Pr 
Toro A l i Or 
Toro A l i Pr 
U*P0l Pr 

BAMCAR« 
Catt Variato 
Comi 
BCA Marcant 
BNA Pr 
BUA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Roma 
Lanario 
O Varesino 
Cr Var Ri 
Decito li 
Ciad II RQ 
Crackt Comm 
Creato Fon 
Intarban Pr 
Madreoanca 
Nba Ri 
Noe 

33 210 
8 340 
3 970 
3 48$ 
4 940 
4 675 
2 065 

1 3 1 6 0 0 
68 200 

144 500 
25 800 
96 500 
9 1 0 0 0 
18 499 

n D 

28 450 
50 500 
29 100 
55 400 
30 500 

n o 
31 700 
23 250 
21.300 

SB20 
25 000 
12 800 

3 200 
2 899 
5 290 
9 9B0 
6 0 0 0 

17 0 0 0 
4 0 0 0 
3 450 
2 600 
3 320 
2 925 
6 550 
4 690 

29 300 
2 7 1 0 0 0 

2 349 
3 531 

Ovata B/il R 24.850 

CARTARSI HMTOejAU 
De MerSa 3 901 
Buroo ' 
Burao Pr ' 
Buroo Ri 
L Espresso 
Mondadori 

11 320 
8 190 

10 800 
18 300 
14 300 

Mondadori Pr 9 065 

C IMENTI CCRAIHWHE 
Cementa 3 300 
lialcamenti 
lineamenti Rp 
P O M I . 

Poin Ri PO 
Uncem 

74 000 
39 000 

403 
323 

22 950 
Urtcern Ri 13.600 

CHUSKHC IDROCARBURI 
Boaro 5.980 
Carfaro 
CaHaro Rp 
Feo Mi ConrJ 
Farmit Erba 
F Erba R Ne 
Fidante Vai 
IraJoas 
M a n * c n 
M*a Lenta 
Moni 1000 
Montatore 
Parler 
P«r t f 
Pienti Ri 
Preti SoA 
Preai Ri Ne 
PeeDì R P 
Rtcordati 
Reeord Ri Ne 
Rai 
Salta 
Safta Ri Po 
Sosvoene 
S t a Bod 
Snta Ri Po 
Som S e 
LIO 

Ratasren Or 
Rnascan Pr 
Rnascan Hi P 
SA» 
Stirale 
Stanca Ri * ——••"" 

Aitata A 
Aitata Pr 
• u * * * » 
Auto To-Hb 
Itafcebi» 
ttatcabie Rp 
So 
So Ord War 
S i A, Po 
Se» 

armoTKsacM 
Sakn 
Sem Riso • 
Sondai Soa 
Tecnomaro 

Aco. Marna 
Aere. lStSS 
AaneoL 8 0 0 
Senooi 
Bon Sete 
Ben Siete i l 
erede 
Snoscni 
Boom 

1 4 1 0 
1 3 7 0 
3 9 5 0 

13 850 
7 500 

10.200 
3 285 
3 795 

45 500 
3 530 
2 805 

21.400 
3 549 
2.150 
5 5 8 0 
2 9 7 0 
6 4 5 0 

1 1 4 5 0 
6 4 0 0 
2 850 
9 740 
9 660 

32 0 0 0 
S i t i 
5 491 

18 600 
2.140 

1 180 
686 
6 5 0 

2 215 
" l ì 900 
' ' 8.446 " 

1.115 
i o l i " 
*/2ÒÓ 
8 99Ò " " 

24 3 0 0 
23 300 

3 4SÒ 
A O « 
3 3Ò5 

10.100 

3 6 5 0 

3 IM 
1 4 9 8 
1.740 

2 850 
3 641 
l»Jo 

6 4 9 
39-ÌÒÒ 
2 2 Ì O Ò 
10 560 

ISSO 
3.250 

Var. % 

0.71 
0 27 
0 B 5 

- 1 73 
1 60 

- 1 0 0 
- 0 2 1 
- 0 82 

1.S4 
0 29 
1 0 1 
4 03 

- 1 23 
1 39 
2 77 

- 1 89 
1 51 

- 1 36 
0 45 

- 1 61 

— 
2 42 
1 0 9 
8 67 

0 87 
1 0 1 
1 35 

- 0 78 
3 54 
0 28 
0 0 0 
0 0 0 
3 03 
1 0 1 
0 03 
3 59 

. - 0 15 

. 0 " 
4 80 
0 86 

- 1 68 
0 37 
2 13 
0 89 
0 69 

oeo 
- 0 79 
- 0 12 
- 0 64 

1 67 
0 70 
0.72 

0 0 6 
- 2 27 

0 13 
- 0 25 
- 2 12 
- 0 20 
- 1 . 0 2 

- 1 9 7 
3 68 
8 3 0 
3 13 

- 0 36 
_ 0.13 

- 0 97 
- 0 30 

3 4 1 
- 2 . 7 B 
- 1 . 1 5 

2.19 
2.15 
1 6 9 
2 38 
0 54 

- 1 9 8 
0 5 0 

- 2 . 1 4 
0 79 

- 1 0 4 
ÓOÒ 

- 0 10 
0 03 
0 76 
1 2 2 

' 0 5 4 
4.39 

1.72 
' $ 3 9 

0 0 0 
0 9 1 

- 6 6 9 
•""6.66 

0 0 0 
- 2 78 
- 5 2 0 

1 0 7 
0 83 
2 19 
óés 
9BB 
2 4 8 
1.00 

- 2 8 0 
66ó 
1 4 2 
1.65 

- O I S 
1 14 

-6 i i 
0.15 
1 0 6 
i è i 
1 73 

- 1 19 
- 1 . 9 2 

Titola Chitrt JHMJ& 
Camfin 

r R Po Ne 
• H p g . 

6 2 1 0 
13 200 

Coline R Ne" 
T3551V 

dotici» SpA 
Cornati f man ^ 

2 975 

Editor Spa 
Eurogast 

¥ 
- 2 15 

"T55 
M 

iloo 

Eurcq Ri Ne 
I 760 

Eurog Hi PO 
1 520 
2 650 

Euromobilta 
Euromob Ri 
Full 
frimpar Spa 

11 BOP 
5 400 

172 

JL22 
0 55 

- 1 94 
JL22 .Sài 

1 8 9 
2 0 500 

Finarte Spi** 
2 700 

T 2 0 0 -

1 49 
6 19 

"0"69 
1 301 

Fmrai R P Ne 901 
Fiscamb H R 

— Fiscamp Hai 
3 060 

0 39 
O l i 

TU 
Gemina 
Gemma R Po 

5 160 T l 4 
2 695 0 1 7 
2 475 2T70 

d m 10 500 
G m Ri 4 300 

ZLH 
0 94 

11,1 Fra; 7 590 
Uil R Fiat 3 705 
Irai RI NC 1 3 0 1 0 

2 29 
4 12 

T o 7 
2 36 

Inn. Meta 
liaimobiha. 

24 400 0.74 
127 050 

Kernel Ita! 
Mittn 4 199 
P a r t R N C 2 101 
Part R NC W 
Partec SpA 3 750 

. 0 0 4 
__1 88 
- 1 43 

0 77 
- 1 47 
- 1 06 

Pirelli E C 7 680 
Pirtlli Cfl 4 260 
Rejna 31 800 
R»ina Ri Po 
Riva Fin 

17 eoe 

_1 24 
- 0 93 
_8 9Q 

1 71 
2 B 5 

Sabaudi! Ne 1 450 
Sabaudi» Fi 
Saab Spt~~ 

_2 620 

Sehiapparel 
Sem O r d ~ " 

3 631 
1 3I41 

2 000 
Sem Ri 
swir 

1 950 
5 600 

Sita 
S*la Riso P 

6 0 1 0 

Sme 
Smi Ri Po" 

6 405 

Smi Met iS" 
2 985 
3 570 

- 3 27 
- 1 S7 
.4 04 
TOP" 
ooo 

- 1 52 

"SÒ5 
*TÌ5 
o55 

•"o-ÌT 
- 2 59 

So Pa F 
Scpat Ri 

2 890 
1 685 

Stet Or via 
Stet Ri Po 

.5 5 3 0 , 
3 049 

Tsl 
"TU 

Terme ACQUI 
5 0BS 3? 

1 2 9 
Tj^pcpvieh^^^ 
War Stat 9% 

•MMOBRJARI 
Aedas 

4 540 
7 700 
2.180 

=0-44 
- 0 26 
" l l3 

Att*v Immob 
i l 91 90 

lo 
Caleeitru 
Òoaafar 

8 030 

, 4 62 
T T T 
j""6"5 

Dal Favero 
6 180 
4 840 . 

0*55 
OOO 

Inv Imiti Ce . 4 360 
Inv Irrm Rp 4 20Q 0 72 
Ruanam Rp 
Risanamento 

"5T55 
14 600 - 4 58 

Vianm 28.700 O03 

MECCAIBCHf AUTMWOaaJSTKW 
Atuna 2 960 
Atura Rao 
Danieli C 
Fatma S c i " 

TTST 
•f-S!5- m 

Far Spa 

Fiat Òr War" 

3 9 1 0 
17.990 3M 

_J4 430_ 
1 3 0 9 

Fiat Pr 
13.150 3 

Fiat Pr War 
9 845 

3£*~ 
o Tosi 

8 500 
. 3 600 

Tfj55*r 
"TU 

Gii 

"23 
24 050 ' - 2 63 

lard R P 
•"" C i f r i 
Maoneo*Rp*" 
Magneti Mar 

16 450 
" 3 ilo" w 

Naccn. Ri P " 
Ovetti Or**"" 

3 
*1*J-5 

- 1 0 3 
4 8 0 0 

m 
Ctrvett 
Qtnretl t tn Rp H 
Ovatti Rp 

9 730 331 

§*£*£ 

_3.1Sl_ 
16SOÒ 
6 695 

Sasib 
Suo Pr* 

16 700 
16 100 

su 
0 28 133 

Sas*i Ri Ne . 
Tctneeemp 

. 9 020 E» 

Valeo SpA7T35*r 
3 440 

M78S 
**5Tì 

Westmpjhous 
WofiiwiQton 

"» -6oo' 
1.825 

e*eA^ARKierrAWJ*t*TeHB: 
Cam Meij i 5 9S0_ 

**5o5 
"0*27 

Oaanme 
fa** 

524 5 
- S 4 1 
*"5*Ì3 

"*ssr 
1 1 6 9 0 
10 190 

- 1 . 1 0 

Falca, Ri Po 
iHsa-Vioia""- - £ & Wr m 

;aoona 
trafilerie 

TESSRJ 
Benetron 

, 7.7BO 
3.950 

Cane 
Centi 

nom Hp 
16 4 5 0 

TTi 
_ ^ . 6 S 

Cuerir» 
E Lenona 

TTi 
•"*"|-og 

2 0 4 O 
E O I 

TgJT 
Fiiec Ri "*" 

1 8 9 0 
15.356 

T S T 

U n i 500 
Lrvt R P 

13 500 
2 3 6 0 

*T55 
523 

«"àytano 
a/Urtntio Hp 
Ceeeee 

" 5 900" 
Ssoo 

1059 
OOO m 

326 
&m 
Zuccra """" 

OtVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 

a t: pg oo 
15 

2 895 

"rn*r CoenoteH 
Con Acato 

• 5 9 0 " 

_.3X39 

5 100 
Joey Hotel 
Jcay Hotel Rp 
Peni erro 

10 080 m 
10 310 OÌO" 

3 0 0 - 0 . 5 0 

Titol i di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 
BTP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG88 12.5% 
BTP-1MG8S 12 25% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-1NV88 12.5% 
BTP-10T8B 13 5% 
BTP-1QTBB 12.5% 
CASSA0P-CP97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCTECU 83 /90 11.5% 
CCT ECU 84 /91 11.25% 
CCT ECU 84-92 10 5% 
CCT ECU 8 5 9 3 9 6% 
CCT ECU 85-93 9.75% 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-AGB8 EM AG83 IND 
CCT-AG90IND 
CCT-AG91IND 
CCT-AG95 IND 
CCT-AP87 INO 
CCT-AP88 IND 
CCT-AP91IND 
CCTAP95 IND 
CCT-DC86 IND 
CCT-DC87 IND 
CCT-DC90INO 
CCT-DC91IND 
CCT-EFIM AGBB IND 
CCT-ENI AG88 IND 
CCT-FB87 IND 
CCT-rBBB IND 
CCT-FB91IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 INO 
CCTGE67 IND 
CCT-GE8B INO 
CCT-GE91IND 
CCT-GE92 INO 
CCT.GN87 INO 
CCTGN83 INO 
CCT-GN91IN0 
CCT-GN95 IND 
CCT-LG88 EM LG83 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91 IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-MG87 IND 
CCT-MG88 INO 
CCT-MG91 IND 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87 INO 
CCT-MZ88 IND 
CCT-MZ91 INO 

CCT-MZ95 INO 
CCT-NV86 INO 
CCT NV87 INO 
CCT-NV90 IND 
CCT NV90 EM83 IND 
CCT-NV91 IND 
CCT-OT86 IND 
CCT-OT86EMOT83IND 
CCT-OT88EMOT83IND 
CCT-OT90 INO 
CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 INO 
CCT-STB6 EM ST33 IMO 
CCT-ST88 EM STS3 IND 
CCT-ST901ND 
CCT-ST91 IND 
ED SCOL-72/87 6% 
E0SCOL-75/90 9% 
ED SCOL-76/91 9% 
EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

Chrus 

102.3 

102 55 
100 45 
103 25 
102.9 
102.6 
103 2 
101 
102.9 

96.5 
H I 5 
115,2 
103 
109 2 

10B.8 
103 5 
104 25 

89 

102.55 
98 9 

101,1 
99 3 

101 35 
101.3 
101 65 

93 9 
101.05 
102 05 
104 

1 0 0 5 
101 
101 2 
101 5 
101.95 
103 35 
99.45 

1 0 0 4 

101.15 
10O5 
103.75 
100.55 
102 2 
101.6 
102.2 

99 6 
102.5 

99 2 
101.4 
100 
ioi a 
101.1 

102 05 
99 4 

101.25 
100 85 
101.7 

98.6 
100.9 
102.2 

99.7 
103 2 
100 95 
100 55 
1 0 0 4 
102.2 

98 8 
100 75 
100.15 

99 95 
102.05 

98 7 
101.1 

96 9 
97 5 
99 8 

107 

101.1 

88 

Var % 

0 10 
0 0 0 

- 0 15 

- 0 15 
0 10 
0 0 0 
0 10 
0 20 

0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 48 
0 2B 

- 0 48 
0 24 

- 0 34 
0 05 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 25 
- 0 05 
- 0 15 

0 34 
0 39 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 54 
0 10 

- 0 15 
- 0 10 

0 0 0 
- 0 54 

0 10 
0 05 
0 10 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0 05 
0 0 0 
0 10 
0 IO 

- 0 05 
0 15 
0 0 0 
0 05 
0 10 
0 05 

- 0 05 
- 0 10 

0 25 
0 6 1 
0 0 5 
0 20 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 

- 0 05 
0 15 
0 05 
0 10 
0 0 0 
0 30 
0 0 0 
0 0 0 
0 30 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

Oro e monete 

Denaro 

Oro f ino (par gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v . c . 

Star i , n . c (a . 7 3 ) 

Ster i . n.c. (p . 7 3 ) 

Krugerranct 

SO p e s o * messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svtr ioro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

1 6 . 6 0 0 

2 3 6 . 3 5 0 

124 .OOO 

1 2 S . O 0 O 

1 2 2 . 0 0 0 

5 1 0 OOO 

5 1 0 . O O O 

6 5 0 . 0 0 0 

1 0 3 0 0 0 

1 0 0 0 C 0 

9 7 . 0 0 0 

Marengo francale 105.000 

I c a m b i 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

DeSaro USA 

WVCO MuVSCO 
Fr»nco faa-muw 

Fiorano otwSvfV 

Ff "»nco bckia> 

Stvfins ***IQMH 

Stvfe* vtandna 
Cort-ftj Ótfmm 

Dr K R I S anca 

E » 
OoCtro c n a d t M 

YtA a>IQOOfl#M 

n W O HleWO 

Scafino «-dtnéKO 

C w non»»>gt(o 

Careni %v9àn& 
MeTCO fa*s*s*e*ì f l M * 

i scudo p*"e"~tognnt 

len 

1430 2 

687 18 

2 1 1 3 5 5 
609.74 

33.192 

2136 825 
2030 2 

182,125 

10 62 

1451 325 

1035 75 

9 327 

859 525 
97 B3 

193 82 
205 77 

287 565 

9 78 

Pree. 

1439 125 

687 225 

2 1 1 6 2 5 

609 79S 

33 2 

2142.75 

2034 9 

182 365 
10 6 4 9 

1453 025 
1041,4 

9 363 

856 125 

97 63 
194 25 

206 25 

287 575 

9 827 

10.631 10.623 

Conver t ib i l i Fondi d ' i nves t imen to 
Titolo 

Beneficai 8 S W 6 . 5 % 

EWxJ-De H M 8 4 Cv 1 4 * 

Bjnd Oe MerJ 9 0 Cv 1 2 % 

Burtcn 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Canot M»e*n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 3 Cv 1 3 % 

C o » 8 1 / 9 1 CvvxJ 

Enb 8 5 S t a t a Cv 

EfO-aa SS Cv 1 0 . 5 % 

E»*>Sa>pem C v 1 0 . S % 

Endarw 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EwOrnoM 8 4 Cv 1 2 % 

Genera* 8 8 C v 1 2 % 

Gearemi 9 1 C v 1 3 . 5 % 

BtsoVeiCv 13.5% 
tmt-Ca- 8 5 / 9 1 •no

to Aera w 8 8 / 9 3 9 % 

•n-Sten 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

•n-Stei W SS/SO 9 % 

BreSaat W S S / S O 1 0 % 

Itatgae 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magone 7 4 / 8 8 axev 7 % 

Meami Bx«t Rao 10% 
MerSob-Bwtoni Cv 8 % 

M e < * a b - * * r » 8 8 Cv 7 % 

MerVO r«*a Cv 13% 

Merloft-helcvm Cv 7 % 

MerSob-Selen 8 2 Se 1 4 % 

Mec«pft-S« 8 8 Cv 7 % 

M i e nfa-Spw 8 8 Cv 7 % 

MerSeb-88 Cv 1 4 % 

Me-a l e n t a 8 3 Cv 1 4 % 

Montaci Seam/Mvte 1 0 % 

Monieetaon 9 4 2Cv 1 3 % 

Otrvarb 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oeaigano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

r V a » S*e -Cv » . 7 t % 

• V a » 8 1 / « I l Cv 1 3 % 

Sarte 8 1 / 8 8 O * 1 3 % 

Seta» S f / S * Cv 1 2 % 

• r e e Spcr 8 9 / 9 3 Cv 1 0 % 

S. Facto 93 Anm Cv 14% 

Stai 83 /88 Sta 1 and 
Traxovicn 89 Cv 14% 

Ieri 

10O .25 

2 3 3 

1 6 3 . 5 

1 4 6 

1 9 1 

6 4 7 

1 3 7 

1 5 2 . 5 

1 6 8 

1 3 5 

1 1 8 . 2 5 

3 9 1 . 6 

11CO 

7 7 5 

1 3 2 . 2 

2 8 5 

22? 
2 4 5 

1 5 7 

2 0 7 . 2 5 

4 1 4 

802 
rvo. 

1 3 0 . 2 5 

2 5 5 

1 0 5 

no . 
" 7 4 

1 9 1 . 7 5 

1 5 8 

3 6 0 

3 1 0 0 

4 7 3 

1 9 1 3 5 

3 4 8 

3 5 0 . 5 

3 5 2 

3 3 1 

2 S I 

3 7 2 

KM. 

396 
29S 
280 

1 6 1 . 8 

166.5 

P r a c 

1 0 7 

2 3 2 3 

1 6 1 

1 5 2 . 5 

1 9 0 

6 4 7 

1 3 7 . 5 

1 5 1 

1 7 1 . 5 

1 3 4 

1 2 8 

3 8 8 

105O 

7BS 

1 3 2 

2 8 5 

2 1 9 . 5 

2 3 9 . 5 

1 5 7 

2 0 7 

4 1 4 

802 

np> 
1 3 0 

253.5 

1 0 2 . 9 

n-p. 

1 7 2 

1 9 2 

1 5 7 

3 8 5 

3 1 0 0 

4 7 3 

1 9 1 

3 5 4 . 5 
3 5 1 

3 5 0 

3 3 1 

2 5 0 . 5 

3 7 2 

n o , 

3 9 8 

2 9 4 

2 8 0 

1 6 2 

• 8 6 . 5 

GESTlRASfOI 
RUICAP3TAL (A! 
IM!R£NO(OI 
FOHOERSfl «-SI 
ARCA s a r a i 
ARCA RR (01 
PFtnuteCAPITAl (A) 
PFCMEREKO03) 
PRaVECASH K » 
F. PttOFESSaSNALE LA) 
GENtRCOAarTSI 

MTERB A2X3NAFOOIA» 
mTERS 0 8 8 U G A 2 . tO» 
•MTER8. RENDITA KM 

rrTJRDFOMDO roi 
EUF>0-ANDAOMEOA 0J> 

EiaftO-AMTARESH» 
EURO-VEGAIOl 
FrORtNOIA) 

VEROErO) 
AZZURRO (SI 
A L A K » 
LIBRA CB1 
MULTTAASre) 
FONIMINI1 ( 0 | 

FONOATTrVO (81 
SFO«ESCOK>1 
VISCONTEO (8) 
FcetOtNVfST i rat 

F O W O t N V t S T 2 « t 
AUREO B 
NAGftACAPlTAL (Al 

rtAGRARCNOtOl 
REOorrosrtTE 101 
CAPJTALCESTtBl 
RISPARMIO JTALIA «LANCIATO ra) 
enSPARUnO ITALIA REOOtTO IO! 

RENO»TT(01 

»K)l«lOOCENTRAU(9J 
BN KHOfFONOO 18) 
BN tmjLTfOUOO IOt 
CAPITALFIT18) 
C A S H M FI /HO IBI 

CORONA FERREA (8) 
CAPITALCREDrr (8) 
«ntfWCRtOtTtO» 

G C S T K U E M r O I 
«STOLE 8 (8) 
EURO MOB matu 
CTCAPITALA) 

E P T O f o r o . 

len 
15 4 6 2 
24 2 1 6 
14 2 7 4 
25 567 
19 7 7 3 

11 «CO 
26 182 
1 B B 2 0 
12 .350 
2 6 3 2 9 
16 6 6 1 

18 6 9 0 
12 8 0 5 
12 .240 
12 2 1 0 
16 2 1 6 
12 6 3 3 
10 187 

2 1 3 5 5 
11 6 4 4 

i 6 eoa 
11 6 9 4 
16 297 

16 9 0 4 
1 1 5 1 7 

14 1 6 0 
12 1S4 
16 2 2 2 
11 s i a 
14 5 8 6 
1 5 6 1 8 
14 2 2 4 
11 9 0 1 
14 4 5 1 
14 3 2 8 
17 5 2 5 
12 3 1 0 
11 5 0 4 
14 155 
1 1 0 9 4 
12 4 7 2 

1 1 8 0 6 
12 9 8 4 

10 4 5 7 
10 140 
10 4 2 8 
10 307 
1 0 3 1 1 

10 3 5 8 
10 225 
10 207 

Prec 
15 4 5 8 
2 4 0 4 3 
14 2 5 6 
2 5 4 4 0 

19 6 8 3 
11 3 9 7 
2 6 0 5 3 
18 7 6 5 
12 3 4 5 
2 6 . 1 8 5 
16 6 0 3 
18 5 9 1 
12 8 0 2 
12 2 3 3 
1 2 2 1 0 
16 126 
12 6 7 1 
1 0 1 6 7 
2 1 2 3 6 
11 6 4 Z 

16 5 4 8 
11 6 8 9 
16 2 2 0 
16 635, 
1 1 5 0 1 
14 100 

12 183 
16 12S 

11 8 1 3 
14 5 2 8 
15 5 5 8 
14 143 

11 8 7 8 
1 4 4 1 7 
14 2 7 0 
17 3 7 3 
12 297 

11 4 9 6 
14 0 9 0 
1 1 0 7 6 
12 4 3 9 
11 741 

12 8 7 0 
14 4 3 6 

10 0 8 6 
10 4 2 4 
10 295 

10 1S3 
10 3 0 8 
10 207 

10 203 
PVfENDVUTeO (0) 10 000 10000 


